
30 LE PROVINCE

TERRANOVA
Scoperta da Giovanni Cabote nel 
1497, l’isola è stata la prima 
colonia inglese sul continente 
americano. Le sue acque, ricche 
di pesce, sono sempre state una 
grande risorsa economica.
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La Terranova, che è stata la prima colonia 
inglese d’oltremare, è entrata a far parte del­
la Confederazione Canadese solo nel 1949 
e puo pertanto considerarsi la più giovane 
delle province. La regione situata nell’estre- 
mo limbo orientale del Nord Atlantico è 
composta da due entità geografiche netta- 
mente distinte: l’isola di Terranova, che gra- 
zie alla corrente del Golfo gode di un clima 
particolarmente mite per la sua latitudine, 
e il Labrador, sulla terraferma, che occupa 
un territorio molto più esteso e che ha in­
verni rigidi e brevi estate.
Recenti ritrovamenti indicano che la Terra­
nova era già abitata nel 1000 a.C. dal po- 
polo Norse proveniente dal Nord Europa, 
ma la sua riscoperta avvenne nel 1497 ad 
opera di un genovese, Giovanni Caboto, in- 
caricato da Enrico VII di Inghilterra di cer- 
care un nuovo passaggio per le Indie. (Co­
me si ricorderà, cinque anni prima, sempre 
alla ricerca del fantomatico passaggio, Co­
lombo era sbarcato suite coste americane). 
Caboto rimase soprattutto colpito dall’ab- 
bondanza di pesci in quelle acque ed appe- 
na sparse la voce di questa potenziale ric- 
chezza i mari del nord furono solcati e scan- 
dagliati da flotte pescherecce di ogni nazio- 
nalità. Nel 1583 l’isola fu dichiarata posse- 
dimento inglese, ma a seguito delle ostilità 
tra Francia e Inghilterra, che se la contese- 
ro nel XVII secolo, la sovranità britannica 
fu definitivamente sancita solo nel 1713 con 
il Trattato di Utrecht, che lasciava alla Fran­
cia solo le piccole isole di S. Pierre e Mique­
lon. Una volta entrati in possesso della re­
gione, gli inglesi preferirono tenere la zona 
a disposizione delle loro navi che stagional- 
mente vi andavano a far razzia di pesci, piut- 
tosto che sviluppare insediamenti locali, che 
avrebbero senz’altro finito col partecipare al 
ricco bottino. Fu addirittura emanata una 
legge per proibire l’espansione della colonia, 
ma, quando nel 1824 fu abolita, la popola- 
zione della Terranova già superava i 50.000 
abitanti. Nel 1832 fu istituita una assemblea 
rappresentativa e nel 1855 il Paese ottenne 
un governo autonomo. L’Isola costitui un 
dominio inglese fino al 1934, quando, per 
motivi soprattutto economici, ebbe bisogno

In alto: Veduta di St. John’s con il porto.
A fianco: le rocce di Ramea


